IL VINTAGE SI RINNOVA
I MARCHI REAGISCONO ALLA CRESCENTE DOMANDA DI PEZZI ESCLUSIVI RIELABORANDO VINTAGE E TESSUTI PASSATI E CREANDO COSI’ NUOVI CAPICI ICONA. 
Tjitske Storm

La società tedesca Blackyoto porta l’abbigliamento europeo del secolo scorso a nuova nvita tingendolo con ossido nero giapponese e vendendolo in alcuni dei principali negozi di tutto il mondo, tra cui Dover Street Market. Il nuovo brand Fade Out recupera i materiali comprando il denim vintage presso negozi charity e mercati di seconda mano. I tesori trovati vengono decostruiti, lavati, sterilizzati, stirati e riassemblati, diventando eclettici pezzi patchwork unisex con fit oversize. Un'altra nuova etichetta, Never Too Much Basic, rielabora il denim danneggiato proveniente da mercati locali per le collaborazioni con Faith Connexion e Pulpher. I pezzi trasformati sono decorati con disegni a mano, volant e varie applicazioni che aggiungono carattere e individualità a ogni capo.
 
Benu Berlin (il nome deriva da Bennu, l'antico dio-uccello egiziano che riteneva rinascesse ciclicamente, in modo simile all'antico mito greco della fenice che sorge dalle ceneri) trasforma i filati denim, ritagli e jeans vintage in trame espressive che sono poi lavorate in delicati top, gonne o pantaloni. Loopworks crea collezioni di accessori numerati a mano partendo da eccedenze di materiali di alta qualità, come la pelle e il neoprene. Ricercando materiali sostenibili come il Tencel e recuperando i tessuti così come i capi vintage, The Reformation  crea in edizione limitata pezzi alla moda che celebrano la silhouette femminile.

[bookmark: _GoBack]Anche la personalizzazione gode di un rinnovato interesse. Il sarto londinese Timothy Everest ha capitalizzato su questa tendenza con il lancio di una linea Bespoke Casual che si concentra sull'aggiunta di tocchi individuali su pezzi pre-esistenti. ‘’Invece di Bespoke / Made To Measure, i nuovi clienti aspirano alla personalizzazione di pezzi da tutti i giorni attraverso produzioni dedicate" - spiega.

I rivenditori possono beneficiare di questa tendenza non solo con l'acquisto di brand che offrono pezzi unici, ma anche offrendo la personalizzazione in boutique, creando così una novità e coinvolgendo i clienti in modi nuovi. Bad Denim Shop a Londra sta già facendo questo: offrono un servizio per cui il denim vintage di marchi premium viene personalizzato, modificato e impreziosito da applicazioni uniche cucite a mano. Allo stesso modo Ateliers and Repairs, un'etichetta che possiede negozi al dettaglio a Los Angeles e Londra, rinnova e ricostruisce abiti, accessori e altri oggetti, con una personalizzazione on-demand e modifiche per clienti privati, marchi e rivenditori locali.

www.blackyoto.com
www.fadeoutlabel.com
www.facebook.com/BenuBerlin/
www.looptworks.com
www.thereformation.com
www.baddenim.co.uk
www.atelierandrepairs.com
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